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PARTE PRIMA
SEZIONE II

ATTI DELLAGIUNTAREGIONALE

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
1 marzo 2005, n. 199

Legge 17/2/1992, n. 179 quadriennio 92/95 – Legge 23/12/
1996, n. 662, art. 2, comma 63, lett. d) – Legge regionale 4/9/
2001, n. 19 – Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 34,
comma 7 – Programma di Recupero Urbano (PRU), codice
2.5.1/b, delibera CIPE 16/3/1994 – Comune di Cosenza – Im-
porto finanziamento euro 6.713.939,69/L. 13.000.000.000) –
Costituzione Collegio di Vigilanza e nomina rappresentante
regionale art. 4 Accordo di programma tra la Regione Cala-
bria ed il comune di Cosenza.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la legge 5/8/1978, n. 457 e successive modificazioni ed
integrazioni.

VISTA la legge 17/2/1992, n. 179.

VISTA la legge 4/12/1993, n. 493.

VISTA la legge regionale 4/9/2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 16/4/2002, n. 19.

VISTO l’art. 34, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 437 dell’8/
11/1994 con la quale è stato approvato il programma di Edilizia
Residenziale Pubblica per il quadriennio 1992/95.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 del 19/1/
1995 con la quale sono state approvate le prime direttive e moda-
lità procedurali per il programma regionale di Edilizia Residen-
ziale Pubblica 1992/95.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 6048
dell’11/11/1998 con la quale è stato approvato l’avviso pubblico
e sono state date nuove direttive per la realizzazione dei Pro-
grammi di Recupero Urbano.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 610 del 27/9/
2000 con la quale è stata effettuata la ripartizione delle risorse e
sono stati localizzati gli interventi relativi ai Programmi di Recu-
pero Urbano (PRU), compresi quelli connessi ai Contratti di
Quartiere (PRU-CQ), codice 2.5.1/b della delibera CIPE 16/3/
1994 ed è stata, tra le altre, selezionata la proposta di Programma
di Recupero Urbano presentata dal Comune di Cosenza per la cui
realizzazione è stato indicato il finanziamento complessivo prov-
visorio di L. 13.000.000.000 (c 6.713.939,69) ed è stato altresì
indicato l’importo del prefinanziamento per «Rilievi ed indagini»
e «Progettazione Esecutiva» (3%+3% del finanziamento com-
plessivo) pari ad L. 780.000.000 (c 402.836,38).

VISTO l’art. 4 dell’Accordo di Programma che prevede, ai
sensi delle disposizioni legislative di cui all’art. 34 del D.Lgs. 18

agosto 2000, n. 267, comma 7, la vigilanza sull’esecuzione del-
l’Accordo di Programma e stabilisce che gli eventuali poteri so-
stitutivi sono esercitati da un collegio presieduto dal Sindaco di
Cosenza, o dal suo delegato e composta da un rappresentante del
Comune e uno della Regione Calabria, da nominarsi prima del-
l’inizio dei lavori.

VISTO l’art. 3, comma 5, dell’Accordo di Programma che sta-
bilisce che l’Accordo medesimo ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta alcun onere finanziario a carico
dell’Amministrazione regionale.

CONSIDERATO che, con riferimento alle disposizioni citate,
il Sindaco di Cosenza, con nota in data 25 febbraio 2005, ha
delegato l’On. Franco Ambrogio, Assessore comunale alle Poli-
tiche Urbanistiche e delle Infrastrutture, a presiedere in sua vece
il Collegio di Vigilanza ed ha individuato quale rappresentante
del Comune di Cosenza in seno al citato Collegio: l’Arch. Sandro
Adriano, Dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Ter-
ritorio.

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’individuazione
del rappresentante regionale ed alla costituzione del collegio di
vigilanza.

SU proposta del relatore, Assessore ai Lavori Pubblici ed
Acque, Ing. Giovanni Grimaldi, formulata alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente Generale,
a voti unanimi;

DELIBERA

1. di approvare, il contenuto delle premesse espositive di cui
al presente atto deliberativo;

2. di individuare e nominare quale rappresentante regionale in
seno al Collegio di Vigilanza di cui art. 4 dell’Accordo di Pro-
gramma stipulato tra la Regione Calabria ed il Sindaco di Co-
senza relativo al Programma di Recupero Urbano nel medesimo
Comune l’Ing. Carmelo Salvino, Dirigente del Settore Edilizia
Pubblica del Dipartimento regionale ai Lavori Pubblici edAcque;

3. di stabilire che per l’espletamento del citato incarico al pre-
detto dipendente compete il rimborso spese e l’indennità di mis-
sione, ove dovuta, nella misura prevista dalle vigenti disposizioni
di legge, da porre a carico dell’Amministrazione comunale di
Cosenza;

4. di dare atto che la Commissione di Vigilanza prevista dal-
l’art. 4 del citato Accordo di Programma è così costituita:

— Delegato del Sindaco di Cosenza – Presidente: On.le
Franco Ambrogio, Assessore comunale alle Politiche Urbani-
stiche e delle Infrastrutture;

— Arch. Sandro Adriano, Dirigente Settore comunale Piani-
ficazione e Gestione del Territorio – Componente;

— Ing. Carmelo Salvino, Dirigente Settore Edilizia Pubblica,
rappresentante regionale – Componente;

5. di dare mandato al Dipartimento per l’esecuzione del pre-
sente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale Regionale.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Perani F.to: Chiaravalloti
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
1 marzo 2005, n. 200

Legge 17/2/1992, n. 179 quadriennio 92/95 – Legge 23/12/
1996, n. 662, art. 2, comma 63, lett. d) – Legge regionale 4/9/
2001, n. 19 – Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 34,
comma 7 – Programma di Recupero Urbano (PRU), codice
2.5.1/b, delibera CIPE 16/3/1994 – Comune di Catanzaro –
Importo finanziamento euro 10.329.137,98 (L.
20.000.000.000) – Costituzione collegio di vigilanza e nomina
rappresentante regionale art. 4Accordo di Programma tra la
Regione Calabria ed il comune di Catanzaro.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la legge 5/8/1978, n. 457 e successive modificazioni ed
integrazioni.

VISTA la legge 17/2/1992, n. 179.

VISTA la legge 4/12/1993, n. 493.

VISTA la legge regionale 4/9/2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 16/4/2002, n. 19.

VISTO l’art. 34, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 437 dell’8/
11/1994 con la quale è stato approvato il programma di Edilizia
Residenziale Pubblica per il quadriennio 1992/95.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 del 19/1/
1995 con la quale sono state approvate le prime direttive e moda-
lità procedurali per il programma regionale di Edilizia Residen-
ziale Pubblica 1992/95.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 6048
dell’11/11/1998 con la quale è stato approvato l’avviso pubblico
e sono state date nuove direttive per la realizzazione dei Pro-
grammi di Recupero Urbano.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 610 del 27/9/
2000 con la quale è stata effettuata la ripartizione delle risorse e
sono stati localizzati gli interventi relativi ai Programmi di Recu-
pero Urbano (PRU), compresi quelli connessi ai Contratti di
Quartiere (PRU-CQ), codice 2.5.1/1 della delibera CIPE 16/3/
1994 ed è stata, tra le altre, selezionata la proposta di Programma
di Recupero Urbano presentata dal Comune di Catanzaro per la
cui realizzazione è stato indicato il finanziamento complessivo
provvisorio di L. 20.000.000.000 (c 10.329.137,98) ed è stato
altresì indicato l’importo del prefinanziamento per «Rilievi ed
indagini» e «Progettazione Esecutiva» (3%+3% del finanzia-
mento complessivo) pari a L. 1.200.000.000 (c 619.748,28).

VISTO l’art. 4 dell’Accordo di Programma che prevede, ai
sensi delle disposizioni legislative di cui all’art. 34 del D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267, comma 7, la vigilanza sull’esecuzione del-
l’Accordo di Programma e stabilisce che gli eventuali poteri so-
stitutivi sono esercitati da un collegio presieduto dal Sindaco di
Catanzaro, o dal suo delegato e composta da un rappresentante
del Comune e uno della Regione Calabria, da nominarsi prima
dell’inizio dei lavori.

VISTO l’art. 3, comma 5, dell’Accordo di Programma che sta-
bilisce che l’Accordo medesimo ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta alcun onere finanziario a carico
dell’Amministrazione regionale.

CONSIDERATO che, con riferimento alle disposizioni citate,
il Comune di Catanzaro, con nota 64493 dell’1 dicembre 2005 ed
allegata delibera della Giunta Comunale n. 533 del 26 novembre
2004, ha provveduto a nominare rappresentante in seno al Col-
legio di vigilanza per la composizione del citato Collegio: l’As-
sessore comunale Vincenzo Andracchio.

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’individuazione
del rappresentante regionale ed alla costituzione del collegio di
vigilanza.

SU proposta del relatore, Assessore ai Lavori Pubblici ed
Acque, Ing. Giovanni Grimaldi, formulata alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente preposto
al competente Settore, a voti unanimi;

DELIBERA

1. di approvare, il contenuto delle premesse espositive di cui
al presente atto deliberativo;

2. di individuare e nominare quale rappresentante regionale in
seno al Collegio di Vigilanza di cui art. 4 dell’Accordo di Pro-
gramma stipulato tra la Regione Calabria ed il Sindaco di Catan-
zaro relativo al Programma di Recupero Urbano nel medesimo
Comune il Geom. Alfredo De Petrillo, Funzionario, P.O. «in
Staff», in servizio presso il Settore Edilizia Pubblica del Diparti-
mento regionale ai Lavori Pubblici ed Acque;

3. di stabilire che per l’espletamento del citato incarico al pre-
detto dipendente compete il rimborso spese e l’indennità di mis-
sione, ove dovuta, nella misura prevista dalle vigenti disposizioni
di legge, da porre a carico dell’Amministrazione comunale di
Catanzaro;

4. di dare atto che la Commissione di Vigilanza prevista dal-
l’art. 4 del citato Accordo di Programma è così costituita:

— Sindaco di Catanzaro – Presidente;

— Dott. Vincenzo Andracchio, Assessore comunale, rappre-
sentante del Comune – Componente;

— Geom. Alfredo De Petrillo, rappresentante regionale –
Componente;

5. di dare mandato al Settore Edilizia Pubblica per l’esecu-
zione del presente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale Regionale.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Perani F.to: Chiaravalloti

26-5-2005 Supplemento straordinario n. 9 al B. U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 9 del 16 maggio 200518656



DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 marzo 2005, n. 467

Legge 17/2/1992, n. 179 quadriennio 92/95 – Legge 23/12/
1996, n. 662, art. 2, comma 63, lett. d) – Legge regionale 4/9/
2001, n. 19 – Programma di Recupero Urbano (PRU), codice
2.5.1/b, delibera CIPE 16/3/1994 – Comune di Pizzo – Im-
porto finanziamento euro 4.648.112,09 (L. 9.000.000.000) –
Schema di sostituzione del comma 4, dell’art. 3 dell’Accordo
di Programma – Autorizzazione al Presidente della Regione
alla stipula della sostituzione dell’art. 3, comma 4, dell’Ac-
cordo di Programma per la realizzazione del Programma di
Recupero Urbano.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la legge 5/8/1978, n. 457 e successive modificazioni ed
integrazioni.

VISTA la legge 17/2/1992, n. 179.

VISTA la legge 4/12/1993, n. 493.

VISTA la legge regionale 4/9/2001, n. 19.

VISTA la Legge regionale 16/4/2002, n. 19.

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 437 dell’8/
11/1994 con la quale è stato approvato il programma di Edilizia
Residenziale Pubblica per il quadriennio 1992/95.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 del 19/1/
1995 con la quale sono state approvate le prime direttive e moda-
lità procedurali per il programma regionale di Edilizia Residen-
ziale Pubblica 1992/95.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 6048
dell’11/11/1998 con la quale è stato approvato l’avviso pubblico
e sono state date nuove direttive per la realizzazione dei Pro-
grammi di Recupero Urbano.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 610 del 27/9/
2000 con la quale è stata effettuata la ripartizione delle risorse e
sono stati localizzati gli interventi relativi ai Programmi di Recu-
pero Urbano (PRU), compresi quelli connessi ai Contratti di
Quartiere (PRU-CQ), codice 2.5.1/b della delibera CIPE 16/3/
1994 ed è stata, tra le altre, selezionata la proposta di Programma
di Recupero Urbano presentata dal Comune di Pizzo Calabro per
la cui realizzazione è stato indicato il finanziamento complessivo
provvisorio di L. 7.000.000.000 successivamente incrementato,
con deliberazione della Giunta Regionale n. 125 del 26/2/02, a L.
9.000.000.000 (c 4.648.112,09) ed è stato altresì indicato l’im-
porto del pre-finanziamento per «Rilievi ed indagini» e «Spese
tecniche e generali» (3%+3% del finanziamento complessivo)
pari a L. 540.000.000 (c 278.886,76).

VISTA la deliberazione n. 63 del 30 marzo 2004, pubblicata
sul B.U.R., Supplemento straordinario n. 6 del 29/4/2004, con la
quale la Giunta Regionale ha approvato lo Schema diAccordo di
Programma per la realizzazione del P.R.U. nel Comune di Pizzo,
ha autorizzato il Presidente della Regione alla stipula dell’Ac-
cordo di Programma ed ha rideterminato la localizzazione del-
l’intervento e del soggetto attuatore.

VISTO l’Accordo di Programma stipulato in data 12 maggio
2004 tra il Sindaco di Pizzo ed il Presidente della Regione.

VISTO il Decreto n. 101 del 6 luglio 2004 pubblicato, in uno
con l’Accordo di Programma, sul B.U.R. n. 18 dell’1 ottobre
2004 con il quale del Presidente della Regione ha approvato ai
sensi dell’art. 34 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000
e dell’art. 15 della legge regionale n. 19 del 16 aprile 2002, l’Ac-
cordo di Programma stipulato tra il Comune di Pizzo e la Re-
gione Calabria, relativo al Programma di Recupero Urbano del
medesimo Comune.

CONSIDERATO che in sede di redazione dello Schema diAc-
cordo di Programma non è stata opportunamente evidenziata la
necessità di procedere all’acquisizione mediante procedura
espropriativa di aree sulle quali dovevano essere realizzati alcuni
interventi privati rícompresi nel Programma di recupero Urbano
del Comune di Pizzo, mentre veniva evidenziata la sola necessità
di procedere all’acquisizione, mediante procedura espropriativa
delle sole aree necessarie alla realizzazione degli interventi pub-
blici (poi dettagliatamente elencati nell’Accordo di Programma).

CHE per tale motivo ai comma 4, dell’art. 3 dello Schema di
Accordo di Programma e successivamente al comma 4, dell’art.
3 dell’Accordo di Programma veniva previsto che «la stipula del-
l’Accordo di Programma ha valore di pubblica utilità, per le sole
opere pubbliche previste nel PRU».

CHE il Comune di Pizzo con nota n. 5376 del 10/3/2005 ha
comunicato che tale specifica previsione non consente di proce-
dere all’acquisizione delle aree relative ai lotti R2, R5, ed RP6
ricomprese nel P.R.U., da acquisire mediante procedura espro-
priativa ed assegnare ai soggetti privati compartecipanti al Pro-
gramma ai fini della realizzazione di interventi di edilizia resi-
denziale agevolata ed ha richiesto di procedere alla rettifica del
comma 4 dell’art. 3 dell’Accordo di programma specificando,
che «la stipula dell’Accordo di Programma ha valore di Pubblica
Utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere previste nel P.R.U.,
per come peraltro espressamente riportato nel quartultimo capo-
verso delle premesse della delibera n. 63 del 30 marzo 2004, con
la quale la Giunta Regionale ha, tra l’altro, approvato lo Schema
di Accordo di Programma.

VISTO l’art. 12 del Bando di concorso approvato con delibe-
razione della Giunta regionale n. 6048 dell’11 novembre 1998
che recita: «il decreto di approvazione dell’Accordo di Pro-
gramma, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Cala-
bria, ha valore di dichiarazione di pubblica utilità, indfferibilità
ed urgenza per le opere in esso previste e produce gli effetti del-
l’intesa di cui all’art. 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, deter-
minando le eventuali conseguenti variazioni degli strumenti ur-
banistici».

VISTO il comma 7 dell’art. l5 della legge regionale n. 19 del 4
settembre 2001 che recita: «l’atto di approvazione dell’Accordo
di Programma Regionale ha valore di dichiarazione di pubblica
utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso previste. Tale
dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non hanno avuto
inizio entro tre anni».

RITENUTO, per quanto precede, di dover accogliere la ri-
chiesta del Comune di Pizzo ed in attuazione delle normative
sopra citate sostituire secondo la sotto elencata formulazione il
comma 4, dell’art. 3 recante: «Variante Urbanistica», dello
Schema di Accordo di Programma approvato con deliberazione
della Giunta Regionale n. 63 del 30 marzo 2004:
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«Il presente Accordo di Programma ha valore di dichiarazione
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso
previste».

SU proposta del relatore, Assessore ai Lavori Pubblici ed
Acque, Ing. Giovanni Grimaldi, formulata alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente Generale
preposto al competente Dipartimento ai LL.PP. ed Acque, a voti
unanimi;

DELIBERA

1. di approvare, il contenuto delle premesse espositive di cui
al presente atto deliberativo;

2. di prendere atto che il comma 4, dell’art. 3 recante: «Va-
riante Urbanistica», dello Schema di Accordo di Programma ap-
provato con deliberazione della Giunta Regionale n. 63 del 30
marzo 2004 è sostituito dal seguente comma:

«Il presente Accordo di Programma ha valore di dichiarazione
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso
previste»;

3. di approvare l’allegato schema di sostituzione del comma
4, dell’art. 3, dell’Accordo di Programma stipulato tra la Regione
Calabria ed il Comune di Pizzo;

4. di autorizzare il Presidente della Regione Calabria alla sti-
pula della sostituzione del comma 4, dell’art. 3 dell’Accordo di
Programma per la realizzazione del P.R.U. di Pizzo;

5. di dare atto che relativamente ai soli interventi ricompresi
nel PRU, per i quali è stata segnalata l’impossibilità di procedere
all’acquisizione delle aree mediante il ricorso a procedura espro-
priativa, il termine di 10 mesi fissato per l’avvio dei lavori, de-
corrente dall’1/10/04, data di pubblicazione del Decreto n. 101
del 6 luglio 2004, (pubblicato, in uno con l’Accordo di Pro-
gramma, sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 18), resta sospeso
sino al compimento della procedura amministrativa relativa alla
sostituzione del comma 4 dell’art. 3 dell’Accordo di Programma
che sarà definitivamente approvata dopo l’emissione del Decreto
del Presidente della Regione, secondo le procedure già seguite
per l’approvazione dell’Accordo di Programma. Resta conse-
guenzialmente sospesa per lo stesso periodo temporale la commi-
natoria prevista dal 2o comma del decreto del Presidente della
Regione n. 101 del 6 luglio 2004;

6. di dare mandato al Dipartimento Lavori Pubblici ed Acque
per l’esecuzione del presente provvedimento;

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale Regionale in supplemento straordinario.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Perani F.to: Chiaravalloti

Schema di sostituzione del comma 4, dell’art. 3 dell’ac-
cordo di programma, stipulato tra la Regione Calabria ed il
comune di Pizzo.

Per la realizzazione degli interventi di cui al Programma di
Recupero Urbano (P.R.U.) localizzato nel Comune di Pizzo con
deliberazioni della Giunta Regionale n. 610 del 27 settembre
2000 e successiva n. 125 del 26/2/2002 – Soggetto attuatore Co-
mune di Pizzo.

L’anno ................................... il giorno ...................................
del mese di ............................................... presso i sottoscrittori:

— On.le Giuseppe Chiaravalloti, Presidente della Giunta Re-
gionale;

— Sig. Giorgio Francesco Falcone Sindaco del Comune di
Pizzo.

PREMESSO

CHE con delibera del Consiglio Regionale n. 437 dell’8/11/
1994 è stato approvato il Programma di Edilizia Residenziale
Pubblica per il quadriennio 1992/1995.

CHE con delibera della Giunta Regionale n. 10 del 15/1/1995
sono state approvate le prime direttive e modalità procedurali per
il programma di Edilizia Residenziale Pubblica 92/95.

CHE con delibera della Giunta Regionale n. 6048 dell’11/11/
1998 è stato approvato l’avviso pubblico e sono state emanate
nuove direttive per i Programmi di Recupero Urbano.

CHE con delibera della Giunta regionale n. 610 del 27/9/2000
è stata selezionata la proposta del Comune di Pizzo, relativa-
mente al PRU di iniziativa Comunale, cui è stato assegnato un
finanziamento provvisorio di L. 7.000.000.000 (in luogo dei ri-
chiesti L. 10.000.000.000).

CHE con successiva delibera n. 125 del 26/2/02, in considera-
zione della segnalata impossibilità, da parte del Comune di Pizzo
Calabro di ridimensionare il P.R.U. nell’ambito dell’importo fi-
nanziato di L. 7.000.000.000, la Giunta regionale ha assegnato al
citato Comune il finanziamento complessivo provvisorio di c

4.648.112,09 (L. 9.000.000.000), incrementando l’importo pre-
cedentemente finanziato di c 1.032.013,80 (L. 2.000.000.000).

CHE con la delibera 125/2002 è stato, inoltre, indicato l’im-
porto del prefinanziamento per «Rilievi ed indagini» e «Proget-
tazione Esecutiva» (3% + 3% del finanziamento complessivo)
pari a c 278.886,76 (L. 540.000.000), concedibile dopo la pre-
sentazione, nel termine perentorio di 45 giorni decorrente dal
2/4/02, (data di pubblicazione sul B.U.R. della delibera di G.R. n.
125) di «dettagliate indicazioni di rimodulazione del programma
specificando in ordine di priorità gli interventi già previsti nella
proposta di PRU da realizzare col finanziamento provvisoria-
mente assegnato, la rispondenza degli interventi stessi alle tipo-
logie consentite dalle leggi 179/92 e 493/93 nonché alle norme
del bando, la loro efficacia nei confronti degli insediamenti di
edilizia residenziale pubblica e la contiguità fisica e/o funzionale
ai sensi dell’art. 5 del bando, la spesa di ciascun intervento pre-
ventivamente prevista sulla base di calcoli di massima, da rap-
portare ai costi massimi stabiliti dalla Regione per l’Edilizia Re-
sidenziale Pubblica fissati con delibera di G.R. n. 5792 del 21/11/
1997».

CHE con deliberazione n. 63 del 30 marzo 2004, pubblicata
sul B.U.R., Supplemento straordinario n. 6 del 29/4/2004, la
Giunta Regionale ha approvato lo Schema di Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione del P.R.U. nel Comune di Pizzo, ha
autorizzato il Presidente della Regione alla stipula dell’Accordo
di Programma ed ha rideterminato la localizzazione dell’inter-
vento e del soggetta attuatore.

CHE l’Accordo di Programma è stato stipulato in data 12
maggio 2004 tra il Sindaco di Pizzo ed il Presidente della Re-
gione.

CHE con Decreto del Presidente della Regione n. 101 del 6
luglio 2004 pubblicato, in uno con l’Accordo di Programma, sul
B.U.R. n. 18 dell’1 ottobre 2004 è stato approvato ai sensi del-
l’art. 34 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e del-
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l’art. 15 della legge regionale n. 19 del 16 aprile 2002, l’Accordo
di Programma stipulato tra il Comune di Pizzo e la Regione Ca-
labria, relativo al Programma di Recupero Urbano del medesimo
Comune.

CHE in sede di redazione dello Schema di Accordo di Pro-
gramma non è stata opportunamente evidenziata la necessità di
procedere all’acquisizione mediante procedura espropriativa di
aree sulle quali dovevano essere realizzati alcuni interventi pri-
vati ricompresi nel Programma di recupero Urbano del Comune
di Pizzo, mentre veniva evidenziatala la sola necessità di proce-
dere all’acquisizione, mediante procedura espropriativa delle
sole aree necessarie alla realizzazione degli interventi pubblici
(poi dettagliatamente elencati nell’Accordo di Programma).

CHE per tale motivo al comma 4, dell’art. 3 dello Schema di
Accordo di Programma e successivamente al comma 4, dell’art.
3 dell’Accordo di Programma veniva previsto che «la stipula del-
l’Accordo di Programma ha valore di pubblica utilità, per le sole
opere pubbliche previste nel PRU.

CHE il Comune di Pizzo con nota n. 5376 del 10/3/2005 ha
comunicato che tale specifica previsione non consente di proce-
dere all’acquisizione delle aree relative ai lotti R2, R5, ed RP6
ricomprese nel P.R.U., da acquisire mediante procedura espro-
priativa ed assegnare ai soggetti privati compartecipanti al Pro-
gramma ai fini della realizzazione di interventi di edilizia resi-
denziale agevolata ed ha richiesto di procedere alla rettifica del
comma 4 dell’art. 3 dell’Accordo di programma con la specifica-
zione, che «la stipula dell’Accordo di Programma ha valore di
Pubblica Utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere previste
nel P.R.U.», per come, peraltro, espressamente riportato nel quar-
tultimo capoverso delle premesse della delibera n. 63 del 30
marzo 2004, con la quale la Giunta Regionale ha, tra l’altro, ap-
provato lo Schema di Accordo di Programma.

CHE l’art. 12 del Bando di concorso approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 6048 dell’11 novembre 1998 re-
cita che: «il decreto di approvazione dell’Accordo di Programma,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, ha va-
lore di dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza
per le opere in esso previste e produce gli effetti dell’intesa di cui
all’art. 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, determinando le
eventuali conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici».

CHE il comma 7 dell’art. 15 della legge regionale n. 19 del 4
settembre 2001 recita che: «l’atto di approvazione dell’Accordo
di Programma Regionale ha valore di dichiarazione di pubblica
utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso previste. Tale
dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non hanno avuto
inizio entro tre anni».

RITENUTA la necessità di sostituire il comma 4 dell’art. 3
dell’Accordo di Programma stipulato in data 12 maggio 2004,
approvato con Decreto n. 101 del 6 luglio 2004 e pubblicato sul
B.U.R. n. 101 del 6 luglio 2004, secondo le previsioni normative
sopra riportate.

VISTA la delibera del C. C. n. ..................... del .....................
che autorizza il Sindaco di Pizzo alla sottoscrizione della sostitu-
zione del comma 4, dell’art. 3 dell’accordo di programma stipu-
lato con il Presidente della Regione Calabria in data 12 maggio
2004.

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. .......... del ..........
che autorizza il Presidente della Regione Calabria alla sottoscri-
zione della sostituzione del comma 4, dell’art. 3 dell’Accordo di
Programma stipulato con il Comune di Pizzo in data 12 maggio
2004.

Tutto ciò premesso

Convengono quanto segue:

Art. 1

Sostituzione comma 4, art. 3, Accordo di Programma stipulato
in data 12 maggio 2004 ed approvato con Decreto n. 101 del 6
luglio 2004, pubblicato sul B.U.R. n. 101 del 6 luglio 2004.

Il comma 4, dell’art. 3 dell’Accordo di Programma stipulato in
data 12 maggio 2004, approvato con Decreto n. 101 del 6 luglio
2004 e pubblicato sul B.U.R. n. 101 del 6 luglio 2004 è sostituito
dal seguente:

«Il presente Accordo di Programma ha valore di dichiarazione
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso
previste».

Art. 2

Approvazione

La presente sostituzione del comma 4, dell’art. 3 dell’Accordo
di Programma, sottoscritto dai legali rappresentanti delle Ammi-
nistrazioni interessate in data 12 maggio 2004, è approvato ai
sensi dell’art. 34, comma 4, del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000, e
dell’art. 15 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19.

Art. 3
Pubblicazione

La presente sostituzione del comma 4, dell’art. 3 dell’Accordo
di Programma stipulato in data 12 maggio 2004 ed il successivo
decreto di approvazione sono pubblicati sul BURC e produce i
suoi effetti dal giorno successivo alla pubblicazione così come
previsto dal punto 5 dell’art. 15 della legge regionale 4 settembre
2001, n. 19.

Catanzaro, lì .....................

Il Sindaco del Comune di Pizzo Il Presidente
della Regione Calabria

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 marzo 2005, n. 468

Legge 11/3/1988, n. 67, art. 22 – Progetto biennale 88/89
(seconda tranche) – Finanziamento di euro 1.714.914,71 (L.
3.320.537.905) per maggiori oneri per acquisizione dell’area
relativa a tre interventi costruttivi, per complessivi 98 alloggi
dell’IACP di Reggio Calabria in Siderno, località «Mileto –
Condossondolo», originariamente finanziati ai sensi delle
leggi 492/75 e 513/77, da recuperare, a cura dell’A.T.E.R.P. di
Reggio Calabria, mediante azione di rivalsa nei confronti del
comune di Siderno e da restituire alla Regione.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la legge 5/8/1978 n. 457.

VISTA la legge 11/3/1988 n. 67, art. 22.

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 64 del 25/
3/91, con la quale è stato approvato il progetto biennale 88/89, (1a
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tranche) di edilizia sovvenzionata, nel quale è stato previsto un
accantonamento cautelativo di L. 20.500.000.000 per maggiori
oneri.

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 267 del
6/10/93 con la quale è stato approvato il progetto biennale 88/89
(2a tranche) di edilizia sovvenzionata, nel quale è stato previsto
un accantonamento cautelativo di L. 19.197.000.000 per la co-
pertura di maggiori oneri derivanti da procedure espropriative
per interventi di edilizia sovvenzionata.

VISTA la mozione n. 127, approvata in data 8/11/1994, con la
quale il Consiglio Regionale ha impegnato la Giunta Regionale a
dare corso alle richieste di finanziamento suppletivo formulate
dagli IACP (ora ATERP) per maggiori oneri per acquisizione
delle aree di interventi anteriori alla legge 457/78 derivanti da
sentenze giudiziali di condanna esecutive, utilizzando prioritaria-
mente, a tal fine, gli accantonamenti per maggiori oneri previsti
nei progetti biennali 88/89 e 90/91 ai sensi della legge 11/3/1988,
n. 67, art. 22, oltre le eventuali economie e revoche di finanzia-
menti per interventi previsti nei progetti biennali ai sensi della
legge 5/8/1978. n. 457.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 5923 del 25/
11/94, integrata con deliberazioni n. 11 del 19/1/95 e n. 324 del
6/2/95, resa esecutiva con decisione n. 113/199 del 10 febbraio
1995, con la quale è stata autorizzata l’utilizzazione dell’accan-
tonamento cautelativo di L. 20.500.000.000 al fine di provvedere
alla concessione di finanziamenti suppletivi richiesti dagli IACP
per fare fronte a maggiori oneri di interventi costruttivi origina-
riamente finanziati con leggi anteriori alla legge 5/8/1978, n. 457.

CONSIDERATO che con l’anzidetta delibera n. 5923 è stato
stabilito che nella concessione dei finanziamenti suppletivi dovrà
essere data priorità alle richieste formulate in relazione a provve-
dimenti giudiziali di condanna, con conseguenti atti di precetto,
pignoramenti, nomine di commissari ad acta a seguito di giudizi
di ottemperanza, e che detta priorità deve essere determinata se-
condo l’ordine cronologico dei provvedimenti giudiziali di con-
danna esecutivi.

CHE la delibera di Giunta Regionale n. 5923 del 25/11/1994
non contemplava l’utilizzo dell’accantonamento cautelativo di L.
19.197.000.000; destinato alla copertura di maggiori oneri deri-
vanti da procedure espropriative per interventi di edilizia sovven-
zionata, a valere sui fondi della legge 11/3/1988 n. 67, art. 22,
progetto biennale 1988/89 2a tranche, in quanto all’epoca di ado-
zione della delibera stessa il Ministero dei Lavori Pubblici non
aveva ancora posto a disposizione della Calabria i relativi fondi,
resisi poi disponibili con D.M. n. 15148/A del 19/12/1994.

CHE, pertanto, anche per l’utilizzo di quest’ultimo accantona-
mento sono applicabili le disposizioni attuative impartite dalla
Giunta regionale con la più volte citata delibera 5923/94.

VISTA la delibera n. 873 del 2/10/02, che qui si intende inte-
gralmente riportata e trascritta, con la quale la Giunta Regionale
in attuazione delle direttive impartite dal Consiglio Regionale
con la mozione n. 127, approvata in data 8/11/1994, e dalla
Giunta Regionale con deliberazione n. 5923 del 25/11/1994, in-
tegrata con deliberazioni n. 11 del 19/1/95 e n. 324 del 6/2/95,
resa esecutiva con decisione n. 113/199 del 10/2/1995, ha auto-
rizzato la concessione all’Aterp di Reggio Calabria del finanzia-
mento suppletiva di c 1.694.233,61 (L. 3.280.493.712), richiesto
con deliberazione del Commissario Straordinario dell’ATERP di
Reggio Calabria n. 389 del 7/8/2002, limitatamente all’importo
di c 1.694.233,61 (L. 3.280.193.712), per la sola quota parte del
50% della spesa complessiva di c 3.388.467,22 (L.

6.560.987.424), a carico dell’IACP di Reggio Calabria condan-
nato in solido con il Comune di Siderno con sentenza della Corte
d’Appello n. 2/2002, notificata all’Aterp di Reggio Calabria in
data 23/5/2002, per i maggiori oneri determinatisi per l’acquisi-
zione dell’area di sedime occorsa per la realizzazione degli inter-
venti relativi alla costruzione, in Siderno, località «Mileto-Con-
dossondolo», di complessivi 96 alloggi di cui:

— 18 alloggi, cantiere 711, originariamente finanziati ai sensi
della legge 16 ottobre 1975, n. 492;

— 27 alloggi, cantiere 714, originariamente finanziati ai sensi
della legge 16 ottobre 1975, n. 492;

— 51 alloggi, cantiere 735, originariamente finanziati ai sensi
della legge 8 agosto 1977, n. 513.

VISTO il decreto del Dirigente del Settore Edilizia Pubblica n.
14103 del 6/11/2002 con il quale, in attuazione delle disposizioni
impartite dalla Giunta Regionale con la sopra citata deliberazione
n. 873/2002 è stato concesso a favore dell’Aterp di Reggio Cala-
bria il finanziamento di c 1.694.233,61 per far fronte ai maggiori
oneri di acquisizione dell’area di sedime occorsa per la realizza-
zione di 98 alloggi nel Comune di Siderno, località Mileto – Con-
dossondolo.

CONSIDERATO che l’A.T.E.R.P. di Reggio Calabria con nota
n. 21720 del 24/11/2003 ha comunicato che: «... a distanza di
circa un anno dalla corresponsione alla Ditta Montefusco –Macrì
dell’importo di c 1.694.233,61, il Comune di Siderno, nonostante
i solleciti scritti (note 1/8/02, 6/9/02 e 12/3/03) e gli incontri
avuti, non ha provveduto al pagamento della residua quota parte
del 50% del dovuto, asserendo, fra l’altro, di essere nell’impos-
sibilità di far fronte a tale pagamento, per cui gli stessi proprietari
minacciano di agire nei confronti di questa Azienda. quanto do-
vuto alla sopra citata Ditta a motivo della dichiarata impossibilità
di far fonte a tale pagamento.».

CHE con la stessa nota l’Aterp di Reggio Calabria, in conside-
razione dell’impossibilità da parte dell’Aterp di provvedere con
fondi del proprio bilancio e della segnalata impossibilità di recu-
perare successivamente la relativa somma nei confronti del Co-
mune di Siderno, ha rappresentato la necessità di riconsiderare
l’opportunità di finanziare anche la quota parte a carico del Co-
mune di Siderno, pari ad c 1.694.233,61 a valere sui fondi della
legge 67/88, progetto biennale 88/89, 2a tranche, per la quale era
già stata avanzata specifica richiesta in tal senso (alternativa alla
richiesta di finanziamento per la sola quota parte a carico del-
l’ATERP) con delibera del Commissario Straordinario n. 389 del
7/8/2002.

CHE a seguito di tale richiesta il Settore Edilizia Pubblica con
nota 1504 del 23 marzo 2004 ha richiesto al Comitato di consu-
lenza giuridica della Giunta Regionale specifico parere in merito
all’ammissibilità a finanziamento della quota parte di c

1.694.233,61; posta a carico del Comune di Siderno con sentenza
della Corte d’Appello di Reggio Calabria n. 2/2002, subordi-
nando detta concessione ad azione di rivalsa nei confronti del
Comune.

CHE il Comitato di consulenza giuridica della Giunta Regio-
nale, con parere reso in data 29 aprile 2004, che si allega in copia
alla presente deliberazione sotto la letteraA) per farne parte inte-
grante e sostanziale, così si è espresso:

1. L’Aterp ed il Comune di Siderno rispondono singolarmente
verso i creditori dell’intero importo del risarcimento in quanto la
prima ha occupato, senza titolo, irreversibilmente il bene e ne ha
acquistato la proprietà mentre il secondo ha consentito e con-
corso nell’occupazione avendo inserito l’area in un PEEP risul-
tato illegittimo;
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2. ai sensi dell’art. 1292 C.C. l’obbligazione in solido com-
porta che ciascun condebitore, se richiesto, è tenuto a pagare l’in-
tero debito mentre il successivo art. 1298 prevede che nei rap-
porti interni, in difetto di diversa regolamentazione consensuale,
legale o giudiziale, l’obbligazione si divide in parti eguali ed ai
sensi dell’art. 1299 il condebitore che ha pagato l’intero ha azione
di regresso verso gli altri per la quota da questi dovuta.

Da tali premesse deriva che:

a) L’Aterp potrebbe pagare il saldo anche prima che i credi-
tori dovessero intraprendere azione per il pagamento, tuttavia do-
vendo, poi, agire in regresso nei confronti del Comune di Si-
derno, al fine di evitare contestazione da parte di questo, è oppor-
tuno che attenda la notifica dei precetto e paghi dono aver
intimato al Comune di provvedervi.

b) L’azione di regresso spetta al condebitore in solido che ha
pagato l’intero che nel caso concreto è l’Aterp la quale, però, ove
dovesse pagare con finanziamento da parte della Regione dovrà
restituire l’importo recuperato dal Comune di Siderno alla Re-
gione la quale in caso d’inerzia o rifiuto o negligente gestione
dell’azione di regresso potrà ripetere l’importo medesimo dal-
l’Aterp.

c) L’Aterp, avvalendosi del noto principio della c.d. acquisi-
zione appropriativa cioè dell’acquisizione della proprietà del ter-
reno altrui mediante la realizzazione di un’opera pubblica, do-
vrebbe ritenersi proprietaria delle aree occupate e non avente ti-
tolo alla concessione della superficie. Ciò è opportuno che sia
ben ponderato prima di stipulare atto di cessione di diritto di su-
perficie anche perché, intervenuta la declaratoria di legittimità
del PEEP il Comune non potrebbe né acquisire né concedere la
superficie.

d) L’eventuale finanziamento del saldo da parte della Regione
potrà essere imputato sullo stesso fondo e capitolo al quale è stato
imputato il precedente importo del 50% in considerazione che,
.... il detto capitolo è espressamente destinato a far fronte all’ac-
quisizione delle aree per l’edilizia economica e popolare, sempre
che sussistano tutte le condizioni di legge per utilizzare detto
fondo.

CHE sulla scorta del parere reso, il Settore Edilizia Pubblica,
con nota n. 6245 del 15/7/2004, ha comunicato che l’eventuale
ulteriore finanziamento della quota parte a carico del Comune di
Siderno possa essere concesso solo a condizione:

— che l’Aterp attenda la notifica dell’eventuale precetto e
paghi dopo aver intimato al Comune di provvedervi;

— che la richiesta di finanziamento sia avanzata, dopo l’even-
tuale notifica dell’atto di precetto, con specifico atto deliberativo
con il quale l’Azienda:

— attesta di aver intimato al Comune di provvedere al paga-
mento;

— si impegna ad esperire azione di regresso nei confronti del
Comune di Siderno;

— si impegna a restituire alla Regione il relativo importo;

— prenda espressamente atto che in caso di inerzia o rifiuto o
negligente gestione la Regione potrà ripetere l’importo mede-
simo dall’Aterp.

CHE l’Aterp di Reggio Calabria con nota n. 21242 del 17/11/
2004 ed allegata deliberazione del Commissario Straordinario n.
469 del 13/10/2004:

— al fine di dare completa esecuzione alla sentenza n. 2/2002
della Corte d’Appello di Reggio Calabria a favore della ditta
Montefusco – Macrì ha richiesto la concessione del finanzia-
mento suppletivo di c 1.714.914,71 (quota parte a carico del Co-
mune di Siderno);

— ha autorizzato il Servizio legale dell’Ente ad esperire nei
confronti dei Comune di Siderno azione di regresso o comunque
qualsiasi procedimento utile al recupero della somma di c

1.714.914,71 che dovrà, in ogni caso, essere restituita alla Re-
gione Calabria, onde evitare che la stessa possa agire nei con-
fronti dell’Azienda;

— ha trasmesso copia della raccomandata A.R. prot. 18533
del 13/10/2004 con la quale ha intimato al Comune di Siderno
che l’Azienda non appena riceverà il finanziamento richiesto
della Regione agirà nei confronti del Comune senza ulteriore av-
viso.

CHE l’Aterp di Reggio Calabria con nota n. 23857 del 21/12/
2002 ha comunicato l’intervenuta notifica, in data 15/12/2004, di
Atto di Precetto con il quale lo Studio Legale Scaglione ha inti-
mato all’Azienda il pagamento della somma di c 1.736.386,08
oltre interessi dall’1/1/2005 sino al soddisfo ed ha trasmesso
copia dell’atto di precetto citato.

CHE con successiva nota n. 5455 del 22 febbraio 2005 l’Aterp
di Reggio Calabria:

— ha sollecitato l’emissione dei decreto di finanziamentomo-
tivato dalla circostanza che l’Avv. Francesco Scaglione, per conto
dei Signori Montefusco – Macrì, ha comunicato la volontà di
procedere al pignoramento della somma dovuta in mancanza di
conferma dell’assegnazione dei fondi entro una settimana;

— ha fatto presente che l’eventuale pignoramento, attesa la
notevole entità dell’importo comporterebbe all’Aterp la paralisi
completa dell’Azienda.

RITENUTO, per quanto precede, di dover accogliere la ri-
chiesta del finanziamento suppletivo di c 1.714.914,71 avanzata
dall’ATERPdi Reggio Calabria con nota n. 21242 del 17/11/2004
ed allegata deliberazione del Commissario Straordinario n. 469
del 13/10/04; somma da recuperare nei confronti del Comune di
Siderno mediante azione di rivalsa per la quota di c 1.714.914,71
da esso dovuta, da esperire a cura dell’Aterp e da restituire alla
Regione Calabria, in uno con gli interessi e la rivalutazione mo-
netaria, mediante versamento sul Conto Corrente n. 20128/1208
denominato «CDP. Ed. Sovv. Fondo Globale Regionale» istituito
presso la Cassa Depositi e Prestiti.

RITENUTO che nella fattispecie, maggiori oneri derivanti dal-
l’acquisizione dell’area, conseguente a sentenza di esecutiva di
condanna, possa ravvisarsi la sussistenza di un danno erariale e
che, pertanto, copia della presente delibera deve essere inoltrata
alla Procura Generale della Core dei Conti come, peraltro, stabi-
lito con la più volte citata deliberazione di questa Giunta Regio-
nale n. 5923 e successive integrazioni.

SU proposta del relatore, Assessore ai Lavori Pubblici ed
Acque, Ing. Giovanni Grimaldi, formulata alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalle strutture interessate; nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente preposto
al competente Dipartimento, a voti unanimi;

DELIBERA

— in attuazione delle direttive impartite dal Consiglio Regio-
nale con la mozione n. 127, approvata in data 8/11/1994, e dalla
Giunta Regionale con deliberazione n. 5923 del 25/11/94, inte-
grata con deliberazioni n. 11 del 19/1/95 e n. 324 del 6/2/95, resa
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esecutiva con decisione n. 113/199 del 10/2/1995, facendo salvo
ii recupero mediante azione di rivalsa da esperire a cura del-
l’Aterp di Reggio Calabria nei confronti del Comune di Siderno
per la somma da esso dovuta in uno con gli interessi e la rivalu-
tazione monetaria che si andranno a maturare sino ai completo
recupero del credito, è autorizzata a favore dell’Aterp di Reggio
Calabria la concessione, a titolo di anticipazione e con obbligo di
restituzione, del finanziamento suppletivo di c 1.714.914,71 (L.
3.320.537.905), richiesto con deliberazione del Commissario
Straordinario dell’Aterp di Reggio Calabria n. 469 del 13/10/
2004, quale quota parte del 50% della spesa complessiva posta a
carico del Comune di Siderno con sentenza della Corte d’Ap-
pello n. 2/2002 per la quale, a seguito di perdurante inadempienza
da parte del Comune di Siderno è intervenuto, in data 15/12/2004,
la notifica di Atto di Precetto nei confronti dell’Aterp di Reggio
Calabria condannata in solido con il Comune con la sentenza
sopra citata, per i maggiori oneri determinatisi per l’acquisizione
dell’area di sedime occorsa per la realizzazione degli interventi
relativi alla costruzione, in Siderno, località «Mileto – Condos-
sondolo», di complessivi 96 alloggi di cui:

ĭ 18 alloggi, cantiere 711, originariamente finanziati ai
sensi della legge 16 ottobre 1975, n. 492;

ĭ 27 alloggi, cantiere 714, originariamente finanziati ai
sensi della legge 16 ottobre 1975, n. 492;

ĭ 51 alloggi, cantiere 735, originariamente finanziati ai
sensi della legge 8 agosto 1977, n. 513;

— di provvedere all’occorrente spesa sui fondi del progetto
biennale 1988/89, 2a tranche, posti a disposizione della Regione
Calabria con D.M. n. 15148/A del 19/12/1994 giacenti sul Conto
Corrente n. 20128/1208 denominato » CDP. ED. Sovv. Fondo
Globale Regionale» istituito presso la Cassa Depositi e Prestiti;

— di disporre, ad avvenuta liquidazione delle somme di cui al
concesso finanziamento, la rendicontaziorne della spesa effetti-
vamente sostenuta a corrispondente titolo;

— di disporre che l’A.T.E.R.P. di Reggio Calabria; cui com-
pete l’immediata adozione dell’azione di rivalsa nei confronti del
Comune di Siderno, provveda a restituire alla Regione Calabria
le somme recuperate mediante versamento sul Conto Corrente n.
20128/1208 denominato «CDP. ED. Sovv. Fondo Globale Regio-
nale» istituito presso la Cassa Depositi e Prestiti;

— di dare sin da ora incarico all’Avvocatura Regionale, che in
caso di inerzia, rifiuto o negligente gestione dell’Aterp di Reggio
Calabria, nell’attivazione dell’azione di regresso nei confronti
del Comune di Siderno per il recupero delle somme di cui al
concesso finanziamento, dopo il decorso del termine strettamente
necessario per l’adozione dell’azione di regresso, provveda ad
attivare azione di ripetizione nei confronti della stessa Aterp;

— di disporre che l’Aterp di Reggio Calabria relazioni, con la
dovuta tempestività, all’Avvocatura Regionale ed al competente
Settore Edilizia Pubblica sui provvedimenti relativi all’azione di
regresso nei confronti del Comune di Siderno per il recupero
delle somme da esso dovute;

— di trasmettere copia della presente delibera alla Procura
Generale della Corte dei Conti, all’Avvocatura regionale, ed al-
l’Aterp di Reggio Calabria;

— di dare mandato al Dipartimento Lavori Pubblici edAcque
per l’esecuzione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Perani F.to: Chiaravalloti

DECRETI DEI DIRIGENTI
DELLAREGIONE CALABRIA

DECRETO n. 7287 del 4 maggio 2005

Dipartimento
Agricoltura, Caccia e Pesca

Leader+ PLR Calabria – Bando per la presentazione dei
progetti della Sezione 2 «Cooperazione interterritoriale e
transnazionale» pubblicazione CdP modificato del comitato
di Sorveglianza.

IL DIRIGENTE GENERALE

Vista la L.R. del 13/5/96 n. 7 recante «norme sull’ordinamento
della struttura organizzativa della Giunta Regionale e sulla Diri-
genza Regionale» ed in particolare l’art. 28 che individua compiti
e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale.

Visto l’art. 1 del D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999 relativi alla
separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo
da quella della gestione, come modificato con D.P.G.R. n. 206
del 15/12/2000.

Vista la D.G.R. n. 347 26/5/2004 con la quale il Dr. Franco
Nicola Cumino è stato nominato Dirigente Generale del Diparti-
mento «Agricoltura, Caccia e Pesca».

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio, del 21/
5/1999, recante disposizioni generali sui fondi strutturali ed in
particolare l’art. 20, paragrafo 1, let. C) che prevede una inizia-
tiva comunitaria in materia di sviluppo rurale, denominata Lea-
der+.

VISTA la Comunicazione (CE) agli Stati Membri del 14/4/
2000 recante gli orientamenti in materia di sviluppo rurale
(Leader +) n. 200/C139/05.

VISTO il Programma Regionale Leader+ Calabria (PLR) ap-
provato con Decisione della Commissione C(21002)246 del 19/
2/2002.

VISTA la Delibera G.R. n. 346 del 30/4/2002 con la quale è
stato istituito il Comitato di Sorveglianza sul Programma Lea-
der+ Calabria, in ottemperanza al punto 5.8 del PLR Calabria.

VISTO il Verbale del Comitato di Sorveglianza, in data 25/6/
2002, con il quale, tra l’altro, è stato approvato il Complemento
di Programmazione del Leader+ successivamente modificato con
decisione del Comitato stesso nelle sedute del 30/9/2003 e del
19/7/2004.

VISTAla deliberazione di Giunta Regionale n. 856 del 24/9/02
di presa d’atto dell’approvazione, da parte dell’UE, del PLR Ca-
labria e di pubblicazione dello stesso e del relativo Complemento
di Programmazione.

VISTE le Linee Guida del Ministero delle PoliticheAgricole e
Forestali per l’applicazione dell’Asse 2 «Cooperazione Interter-
ritoriale e Transnazionale».
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VISTO il Punto 4.3 del Complemento di Programmazione
«Sezione 2 – Cooperazione Interterritoriale e Transnazionale»
che fissa che i relativi progetti siano presentati ad «...emanazione
di un bando a sportello permanente con il quale i soggetti propo-
nenti verranno invitati a presentare i progetti...».

VISTO il punto il punto 4.2 del Complemento di Programma-
zione che prevede che l’istruttoria dei progetti presentati dai sog-
getti proponenti sia effettuata per il tramite dell’Organismo Tec-
nico di Valutazione di cui al Punto 4.2.1 dello stesso Comple-
mento, deputato tra l’altro alla valutazione dei progetti presentati
per l’Asse 2 del PLR Calabria.

VISTO il Punto 6.3 del PLR Calabria che stabilisce tra l’altro
che la Regione provvederà ad emanare, successivamente alla se-
lezione dell’Asse 1, 2 bandi per l’attuazione dell’Asse 2 del Pro-
gramma Leader Plus.

CHE il Complemento di Programmazione del PLR Calabria
definisce le procedure di gestione e le modalità di attuazione dei
progetti di Cooperazione interterritoriale e transnazionale.

Su proposta del Dirigente di Servizio Ing. Salvatore Siviglia,
nonché sulla espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente medesimo;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa che si intende integralmente
trascritto:

1. di pubblicare il bando per la presentazione dei progetti di

cui all’Asse 2 del PLR Calabria, allegato al presente decreto
quale parte integrante e sostanziale (allegati A);

2. che i progetti di Cooperazione Interterritoriale e Transna-
zionale potranno essere presentati a sportello permanente a par-
tire dalla data di pubblicazione sul BUR Calabria e sino al 30/9/
2005 e che successivamente si provvederà ad emettere un ulte-
riore ultimo bando al fine di permettere l’utilizzo delle risorse
eventualmente non utilizzate, ovvero rimodulate secondo le de-
cisioni del Comitato di Sorveglianza su proposta della Compe-
tente Autorità di Gestione.

3. Pubblicare il Complemento di Programmazione, (allegato
B), come modificato dal Comitato di Sorveglianza nelle sedute
del 30/9/03 e del 19/7/2004 al fine di rendere pubbliche le mo-
diche a questo apportate;

4. di inviare il presente atto al BUR Calabria per la relativa
pubblicazione.

Catanzaro, lì 4 maggio 2005

Dr. Franco Nicola Cumino
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